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Argomento: Molo di levante porto Balata di Marzamemi.-
     Questo Comitato Cittadini   “denuncia” alle Autorità in indirizzo uno strano fenomeno manifestatosi nel tempo dopo la costruzione del molo di levante, a riparo del porto–rifugio “balata”di Marzamemi.

     Tale molo, insieme all’isolotto Brancati, sua naturale continuazione, ha mutato il naturale flusso del mare all’interno del porticciolo . Le correnti marine, infatti, bloccate da tale sbarramento, nel girare l’ostacolo entrando da Sud all’interno del porticciolo della Balata, si sono rese responsabili, nel tempo, dell’erosione della bellissima spiaggia (ora sparita) esistente fino agli anni ’80 sotto l’ex hotel Marinella (erosione che ha portato il mare a lambire in modo preoccupante le fondamenta dell’ex albergo, ora condominio) ed il conseguenziale asporto di sabbia che, depositata nel contempo sotto il lungomare “Starrabba”, ha formato, lì, una bella spiaggia.
     Dall’analisi di tale fenomeno, fatta non da tecnici ma da cittadini che guardano la realtà, se ne deduce che fra un decennio, di questo passo, i proprietari dell’isolotto Brancati non avranno più bisogno della barchetta per andare a casa perché il restringimento dello specchio d’acqua sarà tale che la sabbia lambirà quasi l’isola.

     Altro fenomeno conseguenziale a tale mutamento delle correnti è il gravoso accatastamento di montagne di “Posidonia Oceanica” erroneamente dette  alghe davanti al litorale dei Mastri d’ascia, sempre all’interno del porticciolo-Balata.

     Queste, oltre a causare elevati costi di gestione per la pulizia spiagge di competenza della Provincia Regionale, diventano  un problema di cattiva immagine per l’Amministrazione Comunale allorquando si sente uscire da quelle montagnole un nauseante puzzo di alghe putrefatte dal caldo in un luogo ad altissima densità turistica.

     Da quanto si evince a pagina 109 del libro “Marzamemi-Marina di Pachino” (scritto da quello che era ritenuto da tutti la memoria storica del luogo.: il giornalista Corrado Arangio, purtroppo deceduto lo scorso mese) qualcuno nel passato ha già levato gridi di allarme, senza che nessuno li ha mai raccolti.

     Nella speranza che quest’ulteriore “denuncia” sia raccolta in tempo da tecnici coscienziosi, si invitano i destinatari di questa lettera a voler indire una conferenza di servizi, magari organizzata dall’Amministrazione Comunale di Pachino, cui più di tutti dovrebbe premere l’arresto del  “girotondo” di sabbia sopra descritto, allo scopo di addivenire ad una adeguata e congiunta risoluzione della problematica che non sia volta soltanto a piccoli interventi a favore delle strutture pericolanti (massi), ma anche e soprattutto a far in modo che il mare entri dalla stessa direzione di una volta, magari servendosi di grossi tubi foranei da inserire sotto la base del molo.

     Si allegano  copie delle pagg. 102 e 108 del libro sopra citato  e copie di foto antiche e recenti inerenti lo stato attuale dei luoghi.      

Marzamemi, lì_____________

                                                               Il Promotore       

                                                                Pasquale ALIFFI 
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